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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


Roma e provincie del Regno +. . . L. 9— 
Per tutti li Stati d'Europa e l'Egitto 

(mono la Turchia) « +... . . 238— 
Stati Uniti dell'America Settent »18- 
Turchia e Araerica Meridionale . »20- 


se 
L7- La. 
»9— »56- 
»%— .06- 


SII a’rbonamonti che ni prendono per l'estero 
Govone pagarsi ta era 


Gli abbonamenti comisciano col 1° d'ogni mese. 
Ciascun foglio centesimi @® così per Roma come per le provincie, 


Un foglio arretrato centesimi 


OPI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


sotto cui si spedisce il 


i LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
> Ta Roma all'afficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piuno terrene, 


Giornali, — Non si restituiscono i manoscritti. 
Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in come 


Giornale. 


Per gli nanunzi rivolgerai esclusisamente all'Agenzia di pobblicità di 
A. TAMOGA, via dei Prefetti, N. 12, piano primo. 


Preazi: Quarta cent. SO. 
Torta sotto 


"ima del gerente L, a se|o6Ni lines. 


Pagumento anticipato. 


1 Roma, 1° Febbraio 


BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali parigini fanno notare che 
il risultato della lotta elettorale per la 
nomina dei senatori è favorevole alla 
Costituzione del 25 febbraio e che il 
poese ha dato una lezioncina agli vomini 
è ai partiti ambiziosi, i quali mirano a 
farsi un'arma della clausola di revisione 
patto fondamentale. Tra 
questi partiti , il più pericoloso natural- 
mente è quello che s'intitola dell'appello 
al popolo e che ha per capo il signor 
Robuer. A noi pare che la gioia della 
stampa repubblicana: sia troppo esage- 
rata © che s'interpreti in un senso non 
perfettamente esatto il responso dato 
dalle urne domenica scorsa. 

Certo è, almeno per quel tanto che 
finora sappiamo, che i fautori d'una re- 
pubblica saggin ed ordinata devono an- 
dar lieti, vedendo sconfitto quel gruppo 
politico che predica ogni giorno dottrine 
jnconcili 
poco sociale, e che si ‘dichiara nemico 
della repubblica quale è presentemento, 
tanto quanto i monarchici. Fermo nella 
convinzione, espressa altre volte pubbli» 
camente, che i radicali sono i peggiori 
nemici della repubblica in Francia, il 
sig. Thiers può consolarsi nel vedere gli 
scarsi frutti ottenuti a Parigi dal docu- 
mento di Vietor Hugo ai delegati muni- 
cipali, dal programma del sig. Loiseau- 
Pinson e da candidati socialisti come 
Blane @ Floqt 

Dove però i giornali repubblicani @ 
costitazionali si ingannano, a nostro av- 
viso, è nel ritenere, ripetiamo, che, i bo- 
napirtisti escano indeboliti dalla totta di 
domenica. Il numero dei cané.idati bo- 
napartisti eletti è piccolo, messo a con- 
ironto con quello dei repv'oblicani delle 
varie gradazioni; ma cieco chi non s'av- 
vede dei progressi leriti ma incessanti 
del partito dell'appello al popolo, del 
lungo tratto di via percorso da questo 
partito, dal 4 settembre 1870 al giorno 
d'oggi. Le elezioni prossime dei deputati, 
a suffragio uuiversale, ci riserberanno 
indubitamente altre © più forti , 
e tutto ci induce a. credere ogni 
elezioni non saranto infruttuoso pel par- 
tito in discorso. Abbiamo sott'occhio i 
giornali bomapartisti del 31 e quindi non 
ancora informati del risultato preciso 
della lotta. Essi però non annettono, 
pare, soverchia importanza al Senato, © 
tutti i loro calcoli e le loro speranze 
fondano sulla futura Assemblea. 

La Liberté scrivo infatti : 

Noi non diamo che una medioere impor- 
tanza allo serutinio d'oggi. Qualunque ne 
sia il resultato, esso non potrà modificare 
sensibilmente le condizioni della vera lotta; 
intendiamo parlare della lotta cl 
Erarà domani sopra il terreno del saffragio 
Vuiversale. Questo terreno è Îl nostro; è I 

iamo dato appuntamento ai no- 
rersari, è là che noi combatteremo 
e l'onure dei nostri prineipii e che noi 


APPENDICE 


Il MARITO DELLA DEMENTE 


s Cu Boll 


(vana notene) 


Il colonnello Dent © il signor Eshton 
parlano insieme di politica e le loro 
mogli ascoltano. Le due superbe vedove, 
la signora Ingram e ln signora Lynn, 
discorrono insieme. Il signor. Giorgi 
un gentiluomo di provincia grosso e ru- 
bizzo che m'aro dimenticata di nominare 


coll’ ordine stabilito e la } 


Tiportaremo, se a Dio piace, ii successo al 

quale abtiamo diritto. per "sero rimasti 
po cinque anni fedeli alla 

sota causa della so 


all Raciti) da Pera del Times 
Turiciava ‘giorni sono che il sultano, 
‘indifferente per la sorte toccata ai cre- 
ditori della Turchia e non disposto 
sottostare, per ciò che riguarda i suoi 
averi, alle disposizioni contenute nei re- 
centi provvedimenti finanziari, aveva 
chiesto il pagamento completo de' suoi 
caponi. Questa notizia tendeva evidente» 
mente a non mettere în luce simpatica 
il sultano ed a provocare al di ìui in- 
dirizzo sarcasmi legittimi 6 di buon ge- 
nere; da ciò quindi la necessità d' far 
amentire la notizia. Tnfatti un telegramma 
pid E pr Teca nn comunicato 

‘presidente del Comitato dei i 
delle obbligazioni turche, col quale si 
dichiara, in seguito a dispacci ufficiali 
da Costantinopoli, assolutamente non vera 
la voce sparsa dal corrispondente da Pera 
al Times. Non è, per verità, una gran 
consolazione pei creditori della Tarchia, 
il sapere che anche il sultano sopporta 
gli effetti della cattiva situazione econo- 
mica del suo passe; ma la verità in- 
manzi tutto. 

Da Vienna ci giunge un 
d'importanza non lieve. L’ambasciato! 
| austro-ungarico , conte Zichy , dopo 
| avere informato, in conformità alle sue 

istruzioni, i ‘rappresentanti delle potenze 
| interessata, del passo ch'egli stava per 
| intraprendere, comunicò al ministro de- 
{gli esteri del sultano il progetto di ri- 

forme elaborato dal conte Andrassy © 
i appoggiato dai due imperi del Nord 
gli lasciò copia di questa comunicazioi 
+ Gli ambasciatori di Russia © di Germi 
nia compirono subito dopo îl loro 
dato nell'identica guisa del conte Zichy. 
Il telegramma aggiunge questa circo- 
stanza rilevante, che, cioè, i rappresen- 
tanti delle altre potenze firmatarie. del 
trattato di Parigi — Inghilterra, Fran- 
cia è Italia — appoggiarono vigorosa- 
mente il contegno dei gabinetti del Nord. 
| Rimane ora la sola cosa più impor- 
tante a sapersi © la difficoltà più grave 
a vincere: il contegno della Porta di 
| fronte a quello dell Europa. Il tale- 
gramma da Vienna dice semplicemente 
che Raschid pascià rispose al conte Zi- 
chy, nutrire fiducia n 
! fra pochi giorni la risposta della Porta. 
* Sarà favorerole questa risposta ? Stando 

a precedenti informazioni, attinto a buona 
| fonte, © dall’ esame steso attento dei 

fatti parrebbe di si, ma gioverà ad ogni 

modo attendere , poichè pur troppo la 
| politica , in tesi generale, è feconda di 
sorprese , 6 nel caso nostro particolare, 
‘in una quistiona così arruffata come 
| questa dell' Oriente , lo sorprese sono 


| per dir così, il portato logico della 
i tuazione. 


| € 
IL SOCIALISMO IN GERMANIA 
A pochi ministri è toccata una sorte 
peggiore di quella del ministro dell 


eee 


{la piccola Adele, con cui si sforza di 
parlar francese, mentre Luisa ride dei 
| suoî spropositi. 
| E Bianca Ingram che fa? Ell'è sp 
! poggiata sur un tavolo, china graziost- 
mente sovra un a/bunt; sembra aspettare 
d'esser cercata; ma probabilmente, non 
volendo aspettar troppo, si decide a cer- 
carsi un gine fila 

N signor Lester, iiate le signo 
rine Eshton, stava presso al caminetto, 
solo al pari di lei : essa gli si fece in- 
contro dalla parte opposta del caminetto. 

— Signor Rochester — lo interpella 
— io credevo che non foste amante dei 
bi 


ambini. 

— Nol sono infatti. 

— Ebbene, allora che v'ha indotto ad 
incaricarvi. di codesto fantoccio? (indi- 


fuori? 

— Non sono ito a pescarla; fn abban- 
donata in mia mano. 

— Avreste dovuto mandarla in collegio. 

- io costa troppo. 

— Ebbene! non le sveto voi preso 
una governante? Ho veduto seco una 

dianzi..,.. dov è ella ita? 


terno. di. Prussia, conte di Enlenburg. | paragrafo’ del! Codice penale che ‘può 
Nella recente discussione del Codice pe- ! salvare daî pericoli. del socialinmo. Og- 
nale egli dimostrò Ja necessità di ren- | gili lo plebi tedesche obbediscono a tre 
dere più severe ed acerbe le peno con- | grandi impulsi, che sino ad un certo 


tro coloro che predicavano e diffonde 
vano fra le classi lavoratrici lo dottrine 
più perfido ed ostili contro la proprietà, 
la famiglia @ la religione. 

Il nostro corrispondente di Berlino ha 
già dato notizia ai lettori di questo acre 
+ singolare dibattimento parlamentare, 
il quale piega l'animo a tristi medita 
zioni. Per consenso dei moi amici e dei 
suoi avvergari la Germania è uno dei 
paesi più colti del mondo; e la cultura 


punto si possono chiamare dottrine. Una 
è l'antica consmetudino nella fede cat- 
tolica ed evangeli 


zione nelle miserie umane 
schiera, 0 meglio l'esercito, che obbe- 
* disco alle ispirazioni del Lasalle, l'apo- 
stolo delle turbe tedesche, le cui dot- 
trine sì riassamono in questi brevi tratti 
— « Gli operai devono impadronirsi 
< dello Stato col suffragio universale ; 


ivi somiglia alla Iuce del sole che dalla ! « e meroè il credito dello Stato ele impo- 
montagna, che saluta prima, irradia giù ' « ste progressive sui capitali © rullo suc- 
sino alle ultime valli. 1ì carattere della | « cessioni devono organizzarsi in imprese 
coltara tedesca è la intensità e la diffu- | « agricole ed opifici industriali. indipen- 
sione. Ora, come è mai possibile che in! « denti. La battaglia è rude e difficile 
un popolo così aletto le idee più abbiette | < (dicela canzono del Lassallo, che è la 
contro la proprietà, contro la famiglia e | « marsigliese dei socialisti tedeschi) » ma 
contro la fede piglino così profonde ra- | noi « siamoi poveri © gli oppressi ed ab- 
dici nei cuori è i persino il po- | biamo la forza. > — In questo falangi 
tento cancelliere tedesco ? Il quale, finora | di operai il sentimento religioso è affie- 
tutto intento a reprimere l’intermazionale | volito 0 spento intisramente. Con Dio è 
nera, aveva dimenticato che nella Ger- | uscita dal loro cuore la virtà del sscri- 


cando Adele). D'onde sieto ito a pescarla | 


mania sorgeva terribile anche l’interna: 
| zionale rossa. 


per difendersi non dovesse far appello 
al fascio di tutto le forze conservatrici? 
E non si vedrebbero allora i più fleri 
campioni del centro, che ora sono acca- 
niti nemici del principe di Bismarck, 
lisciarlo e corteggiarlo di nuovo? Esti, 
buoni discepoli dei gesuiti, guardano al 
fine senza sottilizzare sui mezzi. 

Non vorremmo che i lettori piglia» 
sero però abbaglio sulle nostre idee. 
L'articole del Codice penale, di cui si è 
dato esatta notizia nel numero di ieri, 
non era scientificamente accettabile, im- 
perocchè non distingueva con sufficiente 
chiarezza il punto in cui le controversie 
sociali finiscono e cominciano gli appelli 
allo guerre sociali. 

Se una leggo vistasso di ragionare in- 
torso ai principii della proprietà, della 
famiglia © della religione, mutando in 
reato ogni dubbio od ogni negazione , 
sarebbe abolito il progresso del pensiero 
umano. Nella stessa irrisione ad un culto 
riconosciuto dallo Stato, come può la 
legge distinguere il riso immortale di 
Giuliano e di Voltaire dalle ingiurie vol- 
gari © plebee? Tutti sentono che vi è 
un limite tra il lecito © l’illecito; ma 
tutti paventano di fissarlo nella legge, 
perchè è ragionevole il sospetto che lo 
Stato no abusi a danno della contro- 
versia dotta, pacifica 6 sincera. 

In un paese come !s Germania, ove 
le moltitudini harino il diritto elettorale, 
© determinano la sovranità, non è un 


— Non ho preso in considerazione la 
cosa... — rispose con tono d'indifferenza, 
guardando davanti a sò. 

— Già già: voialtri uomini non con- 
siderate mai all'economia nè al senso co- 
mune, Bi: be che sentisto mammà 
sal capitolo delle governanti ! Maria ed 
io ne abbiamo avuta, io credo, una dor- 
zina per lo meno a’ di nostri, la metà di 
caso detestabili © l’altra ridicola : tutta 
de'veri spauracchi... non è così, mammà? 

— Che dici, mia bella? 

La giovane signora rinnovò la do- 
manda, aggiungendovi Lna spiegazione. 

— Mia carissima, non mi parlare di 
governanti; la sola parola mi fa venire 
il male di nervi. Ho sofferto il martirio 
colla incapacità © capriccio di cotesta ge- 
e ringrazio il cielo di non avere 
più finalmente che fare con esse. 


ficio @ della rassegnazione. Il demone 
| dei godimenti materiali li ha amaliti 
la baldoria dei gaudonti, le pazzo spe- 
culazioni della Borsa, sono un paragone 
volto a profitto dei loro impuri deside- 
ri. Dalla coltura traggono l'attitudine 
| dei ragionamenti logici, e hanno già in- 
| teso che nello democrazie di suffragio 
universale il regno della terra appar- 
tiene al numero, e non si curano del 
| regno dei cieli. È corì prevalente que- 
sto partito in Germania che taluni ve- 
| scovi cattolici, quale per esempio mons. 
Ketteller, per tenere le greggie fide al- 
l'ovile non esitano ad interpretare l'E- 
vangelio in forma democratica, vestendo 
Cristo da socialista. Non ha egli detto 
che la ricchezza era per sò stessa una 
condizione peccaminosa? Non ha egli 
negato ai ricchi il regno dei cieli? E 
| il pio vescovo con grande disinvoltura 
| concilia il socialismo col Vaticano. 
| Tra queste due schiere di rassegnati 
| e di socialisti vi sono in Germania i di- 
scepoli dello Schulze-Delitzsch , i quali 
costituiscono veramente il fiore della de- 
| moorazia tedesca. I mirabili effetti delle 
| Società cooperative , aiutate da ottime 
leggi, sono già noti ai nostri lettori; le 
sole Banche popolari nell’ ultimo reso- 
! conto, che si riferisce all'anno 1874, 
erano 2639; le Società alimentari e di 
consumo 4089; 600 le Società coope- 
rative di produzione; 55 le Società 
edificatrici di case per gli operai. 
Queste 4383 Società. cooparative , le 
quali si ispirano al grande e corretto 
pensiero economico dello Schulze-De- 
litzsch , noverano 4,350,000 soci, e gli 
affari che hanno fatti ascendono alla in- 
gente somma di dne ‘miliardi 6 400 mi- 


— Ma la mia curiosità vuol essere 
soddisfatta — ripetò egli. | 

— Chiedetene a Bianca : ell'è più vi- 
cina a voi di me. 

— 0h; non falo che ne parli io, 


diro di tutta quella ‘razza: cne le sono | 
un vero maleficio. Non già ch'io abbia | 
avato gran cosa a soffrire con esse: ebbi | 
cura di invertire lo. carte. Quanti mai | 
tiri non s'usavano di far Teodoro ed io 


mamnà ‘Lo non ho che una parola da | pi 


‘mento respinge, dovrebbe fidare su que- 
sto forze vive e sane; imperocchè non 
giova illudersi sulla potenza dello leggi 
punitivo nelle grandi questioni sociali. 
Le oligarchie, lo monarchio 0 suffragio 


d'uopo che sì corregga, si emendi , si 
parifichi. Ma so si vaol punirlo, bisogna 
principiare collo escluderio dal governo 
dello Stato. Incomincia ‘oggidi per tutti 
gli Stati più progrediti nella civiltà un 
periodo di lunghe e affannose contro- 
verzio intestine, le quali non si possono 
vincere colla spada o domare colla re- 
pressione. 

Il principe di Bismark fe ora nia e- 
sperienza di queste verità. La sua vasta 
mente Jo ha soccorso nel vincere lo op- 
interne, nel preparare gli eser- 
citi © lo alleanze, nel promuovere l’o- 
nità germanica. Ma quando si è sccinto 
a combattore gli ardui problemi soci 
che agitano le moltitadini, ha trovato 
dello resistenze ancor più fiere cho non 
quando ha combattute le usurpazioni 
della Chiesa. Egli deve persuadersi che 
le idee morali, sociali, religiose, quando 
anche siano o paiano a lui errori. non 
si vincono colla forza. E giacchè al prin- 
cipe illustre piace cotanto nei suoi di 
corsi citare l'Inghilterra, è bene ch'egli 
non dimertichi che di tutti i metodi te- 
rapeutici escogitati sinora por curare le 
società umane, l'inglese pare il meno 
inefficace. 

—_T_____————_——__—_—6m6_ 

1 FATTI D'ARME NELL'ERZEGOVINA 

A quanto servono alla Corrispondenza 
politica da Ragusa, Achmed Mukhtar pa- 
scià non sì è contentato delle vittorie ri- 
pertato il 29 corrente sugl'insorti, ma si 
pose ad inseguirli. Gli insorti si sono riti- 
rati a Vukovio e Grebai ed avevano l'i= 
tonzione di fortificarvisi. 

Achmed Mukbtar pascià non gliene la- 
soiò il tempo, ma li sorpreso © li respinse 
al di Jà del fiume Trebintschitsa. Il corri- 
spondente crede che gli insorti si ritire- 
ranno nuovamente a Zuboi presso fl confine 


mostenegrino. 


qeappi, taluni armati, altri senz'ermi en- 
frarono in città, mentre doi ‘carri. porta 
vano montexegrini feriti ali ambulanze. 


Per tre giorni si pdì ua vivo foco di mo» 
achetteria nella diresicne del ccuvento Duse. 


« Martodî mattina giunsero ciro 4200 

uomini da Trabinjo ed intrapresere tuna vi- 
sulla strada di Ragusa, V. 

inviste avanti 4 compagnie cnde occupare 
duo colline Radovan Saliols, un'ora 
distante da . Gl'insorti che si tenevano 
appiattati, atiaccarono la colonna del. con- 
vento, no segui un combattimento micidialo 
è le truppe furono costretta a ritirarmi. Le 
quattro compagnie, in tutto 124 uomini, in 
segalto agli ordini ricevati aocamparono 
salle alire visino a costruirono un piscolo 
bivacco. La mattina del giorno soguante emme 
farono attace:fo da due parti dal corpo ce- 
mandato da Pekc, mentre una terza banda 
totto Ia direzione des Yoivoda Massimo Ba- 
cevich, tagliava la ritira:* por Sotechisa 
Trebiaje. Lo truppe turche ecotavano filu= 
ciosamente sui soccorai, altrimenti. *'P*bbere 
potuto ritiami senza difleolà durnc"* Li 


r jungeva alcun soecorso 
da Trebinje mentro gl'insorti si avvicinavano 
poco per volta. Giovedi il combettimento 


eva già perduto 
Î ridotta a soli sei 
| pomini. Questi abbandonarono la trineiera 6 
| gi unirono alle altre compagnie. Il combat- 
timento durò sino a sora ; Jo munizioni erano 
esaurite, lo pietre, la scimitarra e la baionetta 
fornivano i soli mezzi di combattimento. 
La piccola sohiera di turchi tenna fermo, 
malgrado che il giovane aiutante maggiore 
cho la comandava aveso già due ferito; 
allorchè però giunse la notte, si tenno con- 
i la munizione era terminata, non vi 
ua, nes 


gioni nè 
ranaa di aiuto da Trebisjo 


persino gl'insorti, Jodano il valore e la fer- 
messa del piocolo nucleo di soldati bomiaci. 
| Hussein pascià, comandante di Trabinje, dif 
ficilmento potrà sousarsi della responsabilità 

di questo eccidio. Questa vittoria costò gravi 
| morifisi è portò poso frutto agl'insorti. Essi 
stessi riconoscono di aver perduto 450 uo- 
mini, 6 la morte dol voivoda Massimo Ba- 


| tipo di Montenegro, Mamino 
id 


< Da quattro gioraì Ragusa è trasformata | 
un' LLI 


in un'ambulanza montenegrina, e 


tendenza immorale. Non è vero, signora 
madre? 


— Certamente, 

tutte lc ragioni di crederlo perchè per 
centomila motivi le relazioni fra maestri 
© governanti non vanno tollerate un mo- 
mento in una casa ben regolata, in pri- 


, carissima. Ed jo avevo | pi 


collera! Non s'adirava mai con noi: non 
è vero, Luisa? 

— No, mai: si poteva fare ciò che si 
voleva; buttarle sottosopra i suoi diss- 
gni, i soi lvori; all era tanto buona 

avrebbe cos le 
avessimo chiesto. IRR 

— Mi figuro che adesso si è discorso 
tanto da poter bastare ad avere un com- 
seslio i talee porro anti del mondo 
® di nuovo propongo di passare ad altro 
tema. Signot Rochester, secondate la mia 


Io vi seconderò, signora, in questa 
come in ogni altra cosa. 
— Ebbene, dunque, aiutatemi con ef- 
fotto. Siete in voce stasera, sig. 


la religione di Maometto e le a 
sogunci dall’ islamismo , il lettore si cada 
irasportato all'epoca medioevale. 

Non si comprende del rituazanto nell'in- 
teresse di quale potenza. sia slato .soritto 

libro, non in quello della Francia 
a dall'Italia, non della Russia le cui aupi- 
razioni sono combattute , non dell' Inghil- 
terra che vi è diohiarata estranea agli 
teresai del continente, non. della Germania 
che è rappresentata come invaditrico dei 
paesi che si estendono dalla Manica dal 
Baltico all'Adriatico. 

La Turchia poi è dipinta come un mostro 
senza nome. Insomma si cerca inutilmente. 
nel lavoro del’ Worth una biso per la so- 
luzione dolla questione d'Oriente. Le ri 
forme decretate dalla Porta sono chimere; 
i diritti interaazionali on esistono; il pro- 
getto Andras:y è un'illusione. Lo Stato 
d'Oriente, come lo vorrebbe orearò l'autore, 
manea di frontiero naturali o di unità di 
popolazioni 

ro che hanno studiato le cose 
angono nel trovare molti di- 
dello vario. pro= 
vincio che formano l'impero ottomano. 

Il sultano è il primo a confemarlo: ma 
appunto nel cercare il rimedio ata Îl perno 
della questione, la quadratura del ciroolo; 
tutti gli studi che sì farino non aggiungono 
nulla allo sfatu quo. Per tornare al lavoro 
dol Worth, esso non ha neppure il merito 
di emere più pratico @ concreto degli studi 
precedbnti nè più confacente ai principi 
dal secolo. 


TT —— 
LA MORTE DI FRANCESCO DEAK 


1 giornali austriaci contengono minute e 
lunghe desorizioni sugli ultimi momenti di 
Deak, nonchè sulle manifestazioni di lutto 
allo quali preso parte Ia Corte, il gorerno 
è l'intera nazione, che sono veramento im- 
ponenti. Il conte Robilant, ministro d'Italia, 
inviò il seguente telegramma alla presidenza 
dolla Camera dei deputati ungherese: 

Italia parteciperà al dolore e si 

lutto della nazione amica. 

I fanerali avranno luogo il 3 febbraio allo 
ore 11, il Requiem il 5. 

Pronunzierà il discorso funebre il prosi- 
Aanto della Camera jery 

Alla Camera non sarà pronunziato alcun 
discorso funebre. 

Lo cerimonie ecelesiastiche saranno ci 
brato dal principe-primato, eventualmente 
dall'arcivescovo Haynald © dall'arcivescoro 
Samansa. 

Il teatro nazionalo resterà chiuso sino al 
4 fobbraio, 

Doak godora di una rendita vitalizia di 
600 ducati (oirea 8000 fr.) per u: a sua pros 
priotà seduta al conte Steshenyi. 


—__—_————_____ 


LA QUISTIONE DOGANALE 
FRA L'UNGMERIA E L'AUSTRIA 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Rudapost, 27 gennaio. 
(01) La revisione del trattato dogani 
dal 1807 in qua vigeva fra l'Austria 
gheria, e la giusta e legittima preoccupazione 
degli ungheresi di cresre una Banca nazio- 
malo indipendente, affina di emancipersi dal 
monopolio «he la'Banca nazionale austriaca 
godeva finora in Ungheria ha commosso i 
finanzieri © uomini politici austriaci, e già 
da qualche mese essi hanno posto tutto in opera 
sia mediante la stampa cisleltaza | quanto 
per mezzo delle associazioni politiche è fi- 
jo interessato di Vienna, onde sran= 
tare l'amichevole accordo ‘coll'Ungheria re- 
lativamento ai suddetti rapporti doganali @ 
finanziari. 
Però tutti questi sforzi riussirono inutili 
per l'Austria, attesochè asa si trova di fronte 
a 


1807 un solenne trattato internazionale che 
stabilisco lx convivenza politica di questi 
duo Stati, o negli articoli 12 0 44 di que- 
ato trattato venne definito non solo che la 
comunanza doganale fra i due Slati doveva 


ione coll" Un- 
gheria, ma era pure ‘espremamento dichis- 
rato che dopo spirato il suddetto termina 
ambidue gli Stati hanno piena facoltà di'or- 
dinare, secondo il proprie tornaconto ed in- 
dipendeutemento uno dall'altro i Joro afferi 
doganali. Ora questo scadenze sono final» 
mente giunte, ed avendo l'esperienza di 
questi ultimi nove ani luminosamente di- 
mostrato quanti immensi ed insopportabili 
denni l'Ungheria ha subito dal compromesso 
doganale coll'Austria ; retribuendo quent'ul- 
tima ‘appena il 90 “[, ‘dell’ Intiero reddito 
delle finanze angheresi, il 
reso procedette in base al diritto 
stabilito sunecennato, alla denunoia del ‘rovi- 
noso.trattato deganale. Le' perdite enormi 
he l'Ungheria ha subito dorate quanti ut 
nova anni , in seguito ‘a questa: co8- 
vensione dogana, cli 


ingberia nolla via dell'illegalità mani- | 
fosta. Fra l'Ungheria © l'Austria ‘esisto dal | 


politico 
l'Austria, Parò nulla di 
che 
devo 


La pacificazione dell'Ungheria coll'Austria 

deriva dai diritti fondamentali posseduti dalla 
Corona. vagherese quale Stato sovrano od 
indipendente da oltre tre secoli in qua sotto 
la dinastia ababurgheso, ed il patto e non 
la concessione, che l'Ungheria nol 1807 ha 
sonchiuso coll'Austria e che regola i rap- 
porti internazionali a non interni fra que- 
ati due Stati determinò soltanto la forma 
politica, mediante Tn quale questi due Stati 
affitto indipendenti uno dell'altro ,, possano 
convivere sotto una stema dinsatia ed in re- 
ciproca unione. 

Essendo quindi l'Ungheria amoluta pa- 
drona della propria situazione politica ed 
economica verso l'Austria, a cho potrà mal 
servite l'ostinazione degli vomiîi di Stato 
austriaci allo sviluppo economico e com- 
mercialo dell'Ungheria? È gli forse una 
questione interna dell'Austria ln tutola do- 
Gl'intereari economici e finanziari dell'Un- 
gheria? Bisogna proprio sorridere n tanto 
togiecamento ed arroganta degli uomini di 
Stato austriaci. Forse il netto anstriaco 
trova una cossindifforente l'amutinamanto dei 
suoi governati contro i trattati internazionali 
che esso conolude cogli Stati esterni ? 

Infatti per il gabinette Auersporg © per 
Il nuo partito parlamentare, se non vogliono 
seppellirsi sotto Je rovi il 
previdenza 0 provocare per 
una pastaggiera popolarità, la confosione ed 
il disaatro in tutto il sistema governativo 
dell'Austria, non vi è altro rimedio pomi- 
bile che abbandonare quella fatàle © fal- 
aissima via seguita in questa malaugurata 
vertenza. 

La forma dcalista 6 la più ‘urgente esi- 
stenza stessa della monarchia austro-ungho- 
rete richiede imperiosamente che lo vi- 
cende economiche dei due Stati non si cambi 
in diffidenza politica o persino în una rot- 
tura del buon accordo fra emi, perchò lo 
conseguenze di un talo infausi nto 
soguirebbero l'èra dello sfacelo © dell'inevi- 
tabilo decadenza dell'Austria odierna, in cui 

tedesco è tuttàvia predominante. 

slavo-foudale, l'ultratmontavi- 

amo, i centralisti e persino la milizia hanno 
diggià talmente rislzata la testa 
che soltanto Ja barriora del trono e la ca- 
valleresca fedo del sovrano mettono un ar- 
gino a tanta confusione e siperbi 
beno 
bia persuaso tutti, ecoottothè guasti infausti 
personaggi fautori di tutti i guai e scia- 
gure che l'antica Austria ha subito dapper- 
tutto, e che tranne la loro sfrontatezza, in- 
capacità ed ignoranza essi non ibbisno nessun 
altro titolo per ricomparire sulla scena del 
mondo; pure questi misori i dolla tri- 


gi trovano 

| l'attuale ordi 

| progresso sociale, l'incivilimento in gene- 
@ sopratutto il dominio ungherese. 

! pur troppo queste aspirazioni sono impossi 

| bili, @ sono bene stolti coloro che le nu- 

| trono. La faccia del mondo non si cambia 

| più nò per il pio desiderio della sacrestia, 

| nà per la combricola delle anticamer 


° 
suo danno în Austria, perchè solo coll 
| forza 6 non altrimenti potrebbe l'Austria 
conquistare l'Ungheria, © grazie al cielo 
questa forza essa non possiedo più o nep- 
pure l'avrà ma 


scalpors dei signori Schm: 
Liohtenfela, Sebwarcenberg e compagnia, 
| a che serve che si aftatino contro l'Ungueria, 
perchè questa difende il proprio averò ela 
propria esistenza nei limiti del suo diritto 
‘è delle leggi sancite? 
| Questa sieslo © caperbissima condotta a 
null'altro serve che ad affiovolire vieppiù 
l'autorità politica dell'Austria all'interno ed 
a soreditarlo in presenza dell'estero, poichè 
jon vi è psese nè popolo civile in Europa 
posa nutrire fiducia o simpatia verso 
uno Stato dove la più oscura reazione e 
comarilla comuffata da quel principi che 
odia mortalmente, possa in ogni istante ma- 
nomeitere ed a_boneplacito fuorviare i più 
saldi vinooli internazionali. O forse il si- 
gnor Auarsperg sd i suoi colleghi vivono 
nella lieta speranza che l' Ungheria. possa 
éuore impauriti da queste seane testrali , 
cho si rigetono con ‘tata frequenza nel 
olreoli parlamentari e dietro allo coulilses 
più o mono politioha di Vienna, contro la 
effettuazione dell'acsordo economicu-finan- 
ziario coll'Ungheria? Sperano forse esci che 
in ultima analisi potranno salvaro capra @ 
cavoli, ossia i loro portafogli la loro po- 
polarità? È vana questa fiducia ed accele- 
rerà soltanto quell'ineritabile fascio che 
hanno i fsutori della Banca nazionale 
atrinca per una parte o gli elementi avversi 
all'attusio otiline di cose della monarchia 


coléra, ecc., ecc. Sullo p 
ospedali, atuolé 9 collegi, società di mutuo soo- 
corso, società cooperative, casse dî risparmio. 
E finalmente daro ‘un 

ziono della giustizia per la tutela dei diritti de- 


dustria nonchè allo aviluppo delle sue 
sorse fondiarie e del suo credito, perchè 
tntio ciò non garba al suo vicino? 

No davvero! Tali pretensioni son reg- 
gono coi primi elementi della vita sociale 
degli Stati, e soltanto sotto Îl barbgro pro- 
domio dei potentati dol medio-evo sì videro 
i più forti opprimere i pi".deboli, ma og: 
gidi nel piono secolo XIX colla prosperità 
degli Stati © nazioni, essi. stessi , decidono 
almeno finchè dura la pace, e non il loro 
vicino. È quindi un saoro dovere del ga- 
binetto Tiza di emancipare il Regno ua- 
ghoroso in tutti i rapporti da quella av- 
versa influenza subita sinora dall' Ungheria 
in seguito all'aniono doganslo coll Austria 
nella sua industria, commeroio, nelle pro- 
duzioni e consumo, e di liberare finalmente 
il paese da quel monopolio finanziario che 
gli atraniori godono sulla sostanza 0 credito 
dello Stato ungherese cca incalcolabile danno 
della prosperità nazionale ungherese in ge- 
nerale. 

Questa è una questione di vita e di morte 
per l'Ungheria e su questo rapporto non vi 
sono concessioni possibili, per cui dalla fer- 
messa @ dall'unanime volontà di tutta la 
nazione magiara con alla testa l'illustre e 
probissimo patriota il presidento del mini- 
stero Colomano Tisza dipende il florido e 

‘avvonira dell'Ungheria. La nazione 

Il governo ungherose devono rimanere 

i ed impavidi nel loro proposito retto 
e loalo di fronto all’ Austria e la vittoria 
non tradirà neppure questa volta il forte e 
cavalleresco popolo 


—_—_— 
PATRONATO DEGLI EMIGRANTI 


La Società di patronato degli emigranti 
italiani ha indirizzata la seguonte circolare 
ai corrispondenti della Società ed ai regi 
consoli italiani all'estero : 


Roma, 31 gennaio 1870. 
On. Signore, 
Le notizie che sì ricovono dei luoghi verso 
cui si dirige l'emigrazione italiana sono sovente 
sontradittorio, laondo alla Presidonza di questa 
giova di avere il di persone 
autorevoli competenti ® disinterotmate, Fera 
volge allo S. V. lo questioni seguenti colla 
proghiera di procurare informazioni esatte, le 
tali si possano divulgare tra lo popolazioni 
nostre, al fino di provoniro gl'inganni © lo de- 
'usidni di cui troppo sovento è vittima l'omi. 
grazione mal consigliata. 
Parto 1. 

1. Quanti omigruati italiani, distinti fn ra 
iono del sosso, dell'otà, dei mestieri 0 profos 
ioni, conta il territorio a cui la 8. V. estonde 

sue osservazioni? È a quanto ascese noll'ul- 
timo quinquennio l'emigrazione italiana? (1) 

2. Quali sono lo professioni, lo arti, 
stieri ricercati di preferenza ? 

3. Quati sono le concessioni di torreni ed i 
vantaggi di n ordino economico, come sussidi 

n strumenti da la- 

cho dal governo vengono pro- 

no lo guarecr 

per lo persono e per 
è spocialmento nelle 


campagno? 
4. Quali sono i salari dei principali mestiori 


000 
e di altri prodotti ad uso di vostimenta, como 
atoffo, cuoio, vestiari, scarpe, ecc., e qual è il 
costo di sussistenza di va opornio adulto senza 
famiglia, e di un operaio con moglie @ figli? 

6. Quali sono i prezzi del bestiame, bovi, ca- 
valli, pecore, occ., ecc, dello torre e degli stru» 
menti da lavoro? 

. Qual è l'idioma del paoso © se l'italiano è 
capito; il sistema monetario (monete d'oro e 
d'argento corrispondenti alle nostro italiane); sa 
Si sono Banche od Itituti di credito e biglietti 
di Banca a corso fiduciario od a corso farzose? 

&. So dal governo 0 da privato Sociotà sia 
prestata protozione ad nasistenza agli omigranti; 
in quali provrelimeoti consista questa proto= 
zione od zusintenza? 

9, So vi è ua numero, fosso puromodosto, di 
italiani cho riternano ia patria, o qualo la 
causa principala che li induce al ritorno? 

10. Colonia; loro numero e denominazione ; 
loro importanza economica; quanti emigranti 
ti trovarono un collocamento; 0 quanti ancora 
spprossimativamonte sono richiesti! 


Parto Il, 


Sarà opportuna od utile cosa so dalla S. V, 
ni aggiungeranno not 

1. Salla geografia doi luoghi, sull'organizza- 
zione politica, ‘sul clima, ‘sulla fertilità. della 
terre, sulla prosperità dei commerci e dello in- 
dastrio indigone, sui mezzi di trasporto , ferro- 
vie, battelli » vapore, è sui luoghi di abaco. 

9. Iaformazioni intorno le cagioni delle crisi 
economiche, lo quali sono sempredi pregiudizio 
all'emigrazione; tali lo discordio civili, lo ri- 
strottezio finanziario, ed altre, ondo ri debba 
consigliare l'emigrazione a difforiro la partenza 
ovvero n dirigersi verso altri Îaoghi. Accennare 
inoltre se queste causò sono accidentali e tran- 
sitorie o permanenti, e quanto perdurino od ab- 


binno cossato di esistere. Per ultimo dichiarare 


frodi od inganni a pregiudizio 
în cho consistono è da quali 


ica calamità, come la feb 
pio intituzioni, ricoveri, 


0 dell’ amministra: 


ni; si 
EZIO EN o la i V. nplo mao corrige 
‘froprio giudizio all'emigrazione, 


* 5, Proton 

tore © 

XI Segretario La 
Avv.Fnancesco BALLARINI. 


NOTIZIE ESTERE 


Il maresolallo Canrobert diedo l'altro ieri 
al Grand-Hota] di Parigi un gran pranzo mi- 
litaro, alîquale erano invitati i generali de 
Clasey do Ladmirault e i 18 comandanti 
l'eorpi d'armata. 
ti ad Augonléme, 
servi internati, 35 rifugiati spagnuoli pro: 
venienti da Bordeaux e accompagnati da 
gendarmi della Gironda. 

— I giornali parigini amicurano che la 
salute della rogina Isabella è completamente 
ristabilita e che S. M. ha ripreso i ricevi» 


monti. 


Il Précurseur d'Anversa 
David, colonnello della 


che 
varganto col ministero, lo ha ritirato dopo 
un colloquio avuto col re, il quale-lo pregò 
di ritiraro la sua rinunzia. 

La divergenza del sig. David col mini- 
stero era cagionata dalla questione del rior- 
dinamonto della guardia civica. 


SVIZZERA 

Il Jura annunzia che il curato veschio- 

cattolico della Lanfon, signor 

Migy, sarà chismato ad Alten per sostituire 

il sig. de Horzog, tentò nominato curato 
della parroochia di Berna. 
RUSSIA 

Un dispaccio da Lipsia, 20, alla Neve 
Freie Presse reca: 

«La notizia che Brodsky sin stato posto 
in libertà non si conforma. Si annunzia però 
cho gli venne accordata una miligazione di 
pena assegnandogli Kaluga in luogo di Perm 
qualo soggiorno. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 1" 


l'olenoo degli 
atti di morta di italiaci all'estero noi mesi 
di ottobre e novombre 187€. 


PICCOLO CORRIERE .DI RON 


Da qualcho giorno il Comitato dello feste 
ournevalesche non si dà apparentemente per 
vivo. Non vogliamo n: ciò che stia 
collo mani alla cintola, ma il suo silenzio è 
per alcuni un sintomo di raffreddamento. 

Iatanto, sa lo voci ehe corrono ron sono 
infondate, si realitzerobbero un poco i no- 
stri prognostioi, cioè che la mossa dei ea- 
valieri dell'Allogria avrebbo presentato dif- 
ficoltà grandissime. I cavalieri iroritti rillt- 
tono solo adesso che è impossibile far cor- 
rero in ‘ila doi cavalli raccogi di 
sowole differenti, 0 paraiò sembra ‘cho non 
no vogliano far altro. 

Il Comitato dello fosto in Napoli ha com- 
piuto prima di noi i suoi lavori, ed oggi, 
sopra un enorme lenzuolo di carta attaccato 
par le cantonste di Roma, era steso il pro- 
gramma di tutti i divertimenti che sì da- 


A proposito 
pubblicato un lungo manifesto ova sono in- 
dioato Je norme che si devono tenere dai pro- 
priotari dei cavalli destinati alla corsa, e 
tutte Jo formalità da seguirsi. 11 manifesto 
ha nientemeno aha 14 articoli ghe ci rispar- 
mieremo di riportare, sembrandoci che siasi 
già troppo parlato di ua divertimento che 
non godo al certo il favore di tutti. 


Domenica, 0 corrente s'inaugurerà l'E- 
aposizione sulla Piazza del Popolo 
dalla « Società degli amatori © caltori di 
Belle Arti in Roma. » 

L'invito fatto agli artisti delle vario cità 
italiane di apodiro le Joro opero all'Esposi- 
zione di Roma ha Latsonisa 4 suoi effetti, 0 

to 


scorsi a desoro della nostra città in cul ‘lo 
arti hanno tenuto sempre il primo posto. 


Pallavicina è una tenuta nell'agro romano 
a poca distanza da Roma ove sono ‘le.sor- 
gonti doll'asqua Falioe. 
Fin dall'anno scorso fu intrapreso call lo 
‘di ua antico cunicolo scavato già 
soliti umani mala ruccia di selce e 
anti 1argarlo per la lunghezza si 
tiret600 mett. Questo lavoro ba do pr 
risultato il ritrovamento di oltre sel oncio 
d'sequa parissima. ‘Tale ssopacta, ci divono, 
è gtala fuita da un operaio, i):quale, cun- 
getturando che l'acqua mon avasso | dovuto 
che deviare per l'otturamento del oanicolo, 
partecipò all'amensore Angelini questa sua 
{doa, e l'atsessire né ordinò subito lo spurgo, 
al quale fa tasso mamo fio dallo scorso 
‘inno 
‘Ora ‘i lavori sono stati sospesi, ma noi 


- | arsaamo ebe l'assessore: non'laecierà le ri- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il'li 34 gennaio 1870. 
Tl Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tozza deila stazione è di 49,m 65; 
Barometro a meszodi = 773.7 


Vento dominata. da Nord sd Ovest. 
* Stato del cielo. Variabile fra giorno 0 gocco 
allo 2 pom. Sereno nebbiosò la nera. 
Pioggia in 24 oro. Poche gocce. 
n 
ALLA MEMORIA 


DIMATTEO RAELI 
Da Noto ci è.giunta la seguento lettera, 
ghe pubblichiamo, non sensa randor. grazie 
al Comitato dell'ufficio pietoso che. assunse 
sei 


delle suo virtu: 


On.mo Signore, 
So l'onoraro la memoria degli uomini cho cone 


Italia hanno animo genoroso © gentile, questo 
to per l'ereziona di un’ monumento. al 
ia Noto, ha creduto volgersi, alla Si= 
gnoria Vostra On.ma, nella fiducia cho non ragà 
por mancargli la di Lei efficaco cooperazione. 
Il Consiglio comunalo , nella deliberazione 
che qui s'acchinde, stabiliva raccogliersi lo npon- 
ance offerte di quanti vorranno associarsi a 
quest'opera di carità cittadina, non per provvo- 
dere alla ricchezza ed nl fato del mogrmento 
cho dovrà corrispondero alla modestia del de- 
fanto ed al virile costume di un popolo libero, 
ma affinchè l'opera esprima il carattero pubblico 
dell'uomo ed il pubblico consontimento nell'o- 
norarlo; però ogni scarso tributo sarà sufficinate 
per aiutarci a raggi fino che ci siamo 
proposto © tale da meritare la riconoscenza di 
tuttii cittadini di Noto. 
I nomi doi soscrittori saranno puoblieati în 
Apposito bollettino. 
Voglis intanto, on. signore, accèttaro i per- 
fetti sonsi della nostra dovozione. 
Noto, li 18 dicembro 1875. 
IL Convitato 
Cao. Ascenso Mauceri 
Ceo. Otingiano Di-Lore 
Ottavio Nicolaci, principe Villadorata 


Dott. Barlotomeo Dijean. 


Sobiene noi non apriamo delle sottoseri- 
zioni por monumenti od ‘altri scopi, 
cismo un'eccezione pel modesto ricordo 
‘amico estinto, Martso RABLI. 

L'on. Sella ha sottosaritto L. 100, che 
manderemo al Comitato di Noto insieme alle 
altro oblazioni cho avremo raccolte. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Non si sa ancora quando avrà luogo 
| la seconda rappresentazione della Dolo- 
res, continuando l'indisposizione di uno 
degli artisti principali. Intanto il Ruy- 
Blas, andato in iscena iersera, 31, è 
stato favorevolmente accolto, e il pub- 
blico fu largo di applausi agli artisti, che 
sono le signore Wanda-Miller e Sì 
nini-Donzelli , ed i signori Campanini, 
Rrogi e D'Ottavi. Si valle la’ replica 
della dolce voluttà. Questa è la storia 
della serata ; la critica la faremo un'al- 
tra volta. Dice il proverbio che chi si 
contenta gode, questo ci pare un po” 
il caso del pubblico dell'Apollo, il quale 
è divenuto ad un tratto mansueto e ba- 
nigno. 


Warietà 


UNA CORSA D'INVERNO 
AL GRAN SAN BERNARDO 


Chatillon, 21 gennaio 1876. 


Lo corse al fine d'inverno 1a poco a poso 
tendono a diventars di moda, È la passione 
dell'alpininmo che teuta di trassinare chi ne 
la natura in tutti i suol 
la in tutto lo suo bel- 
osa l'aggirarsi su pet 
le'viole calsarate 
è ‘lo nigritille anguatifaliae’ spandono' per 
{l'aura rada ‘© liovo, onde di profumi, allor- 
quando i rigagnoletti © lo caseatello' offrono 


è | ad ogni passo limpide @ fredde acque ! Nol- 


l'inverno sinvese-il ‘gelo condensa ogui filo 
d'aoqua, la neve copre ogni filo d'erba ed 
il termometro s'abbassa al disotto dello: sero 
modo spaventevole co la natura, se 
alle alte rotte, in estate sonneochia,.in 
inverao è morta 6 sopolta. Che v'ha dunque 
di allettemento in una atagione durante la 
quale stimasi grande bene il poter aloglisz- 
Zare ua libo o leggere un giornale davanti 
l'un buon fuoco? Oh! so per molti frio- 
vani lo corse sipivo di 

brare una pazzia, per l'alpinista che, piso 
della forte voluttà delle rupi a de'ghiacei, 
non vuol soffrire che matura gli pongà: un 
oaiena ai piodi e vuol spingerni dh ogal 
tempo ed in qualsivoglia modo or sevra una 
vetta sublime ora in fondo ad un 
siente moiai, Tad Ae 
verdo ogni sorta Hi allettimpoti. asd 
àiafazione, fra 1o altre, potivbbs thal egua- 
gliare quella che al prora vincendo difficoltà 
oreduto iasvrisontadili ‘e ifidindo’ patfcoli 
oteduti fitali? Sono quenti godimenti da S4- 


tan i larici od i 

0 la tosta dei monti 
e il.nero delle roseie 
o.sì smalta di brillanti 


che affascina chi la riguarda 
altre emozioni compensanti sd 

di disagio 03 irapomibili a 
si provano cad ‘ogni tratto 
sovra i monti, durante la stagiono inver. 


E 


provare per oredere e sontira per 
allora si possono abbracciare cen 
eutusianmo i più strani divisamenti, intra. 
prendere lo più arrisol'ate imprese, 
Una di questo imprese, dello più semplici 
però, fu di queati giorni tentata o riuscita 
sontemporaneamento da duo carovane di di. 
versa naziono, ambedue tendenti ad un 
stessa mata, ambeduo ansioso di raggina» 
gerni în uno stesso punto 0 di abbracsiarsi 
su. un terreno internazionale. Pothi giorni 
or.sono il.sig. Moise Briquet, -segreuirio 
centrale del Giub.Alpino Sviszaro, mi seriu» 
annunciandomi come alcuni de' suoi colle. 
ghi avevano deliberato di tantaro la salita 
del Gran S. Bernardo pel giorno 17 cor. 
rente © mi esortava a partire io puro, 
siemo ad alcuni dei colleghi alpinisti d'Aos 
per recsrmi al convegno internazion 


ti d'accordo co’ miei gusti cho tosto scrisi 
al collega aviszaro averla accolta avec fi. 
reur. Ed anche ad Aosta cadde in buon 

v. Defoy, direttore di quella 
dol Club Alpino Italiano, tanio la 
patrocinò che ottenne di raccogliere una 
schiera di sette giovani animioni disposti ad 
affrontare l'inverno sul gran S. Bornardo. 


pareva che un tal brutto tempo non volesse 
poranco mutarai. ‘Si passarono quiadi tro 
Giorni di angustio fre il ritornello 
va, non si va, si va... » os andò poichè 
il solo di sabbato, 15 corrente, dileguò l» 
nubi apportatrici dei foochi di neve 0 ci 
animballa partenza. Domonios, all'una pom. 
una carovana di otto 


+, ristoratasi dal sig. notaio Marcoz, tirò 
dritto ami faticosamento, obbligata com'era 
a tagliaro îl passo nell'alta pevo in cui si 
infossava ad ogoi muover di gambe. La 
noto acoresceva lo fatiche e lo diflcoltà e 
numerosi furono i casi che c'interventero, 
degni alcuni di risa, altri di compassione. 
mai! Svolta 
fatica diveuos 
opportabile 0 lo sooraggiamente in- 
imo di tre di noi. Uno fra questi, 
visto che ogni suo passo era seguito da uno 
sprofondamento e la strada non pensava 2 
Sire, stanco © sfiduciato 0, quasi più noa 
potendosi rilevaro da una buea 
rava all'anca, esci în questo parolo momo- 
rabili: « Lasciatemi qui, questa è la mia 
tans. > Ma uno, fra i più imperterriti della 
additò lungi lungi la mezzo alle 
tto e nel punto in cui doo 
sondendo dal monta parevano 
darsì una stretta di mano, una macchia, ot 
« Ecco S* Rémy, esolamò : ancora duo pasti, 
e ci siamo. » Queste parolo parvero ridare 
a tutti un po' di animo, @ ci trascinammo 
invocando in nostro aiuto lo nostre forza 
supreme. 

Erano di merz'ora trascorse le disci 
loraquando. fommo irruzione nel pulito al 
Bergo « des Alpes Poennines » La nostra 
inaltesa «comparsa, produsso nella fami 

l'albergatore, poco usa iu tale stagione 
timili improvvisate, un vero colpo di aconi 
« Vous voules passer la montagne, mes- 
celte saison et avec tant de neige, 

st impossible, faut avoir de ln 
* E ci marrarono coma da quattro 
giorni nessun sentiero fosso atato aperto, che 
la neve era alta © farinosa, che neppur il 
postiglione s'zzardava a salire, Venno pere 
î 


Rbémy è la provridenza doi poveri vin 
giatori che nella cattiva atagione durante 
Îl eattivo tempo sono obbligati ad attra- 
versare il San Bernardo, perchè da lui she 


ognuno mi indirizza por aver Puone guide. 
E so il viaggiatore ha un bigliettino fir- 
mato dal sotto-prefetto d'Aosta, allora i. 
Guido sì hansio grataitamonto. Ma come ciò 
|. Eccomi a 


11 piccolo borgo di St-Rhémy. posto pro- 
prio a' piedi del'S. Bernardo, godo da tempo 
immemorabile di un privilegio unico in lu 
lia. I suoi giovinoiti sono esenti dalla c- 
soriiicno., ma, in compenso di questo va:- 
taggio, devono accompagnare gratuitamente 
® per dieci anni i viaggiatori che, durants 
‘enttiva stagione, salgono all'Ospizio, è beta 
‘un biglietto firmato dal aot'o-prefetto i 
ata per ‘melierli tutti a digposizione dd 
primo arrivato. Il findago è {1 foro con 
‘diante fn capo. Fra i soldati, che cor ul 
nine ‘i designano , ‘non vò grado: sì 1° 
anziano si dà , ma in modo semplicement 
oiorifico, 1 titolo di caporale. Napoleone il 
Grando che pur ‘tanto deneftso l'Ospizio * 


a valicario 
chè, volle tog prezi 
gio; ma il governo sardo lo zietabili 
il governo italiano si fa un doyere di cos- 
ietririo @ di pioleggerlo. E quanti 
diavoli bynedisono ‘di bontinuo a chi loro 
procurà "ut tanto bene! 


midio e hen li provò Ervole quando giuste 


cosrobe lo più che oi viene 
items ripeti n onpo dalle son dodici fatiche. Ed infitti 


{atto supporre cha i) suddetto cunicolo possa 


reati marea e] avaro comunieaziono coil’Anien co aid Tappo abo poco (Licodia. 
sr ieri re da e 
(N.D: Convoreh indicare tamento con: | d'sequa, con tanto vilnore non sl Fed ben regi een prin ri Ass x dele na pasto ratio, ci co 


fi dol Meriterio anvidetto, |“ T" avinbbo 10 intraprondeno la qetrizione di 


dello rocele 
| di brillantt 
dobolo solo, 
la rignardar 
oponsanti ad 
rapossibili a 
ogni tratto 
giono i 


nti ad una 
di raggiun- 
abbracciami 
Pochi giorni 


izionalo. Una 


suni sarebbe 


no, tanto la 
lioro una 
i disposti ad 

Bernardo, 

Briquet 
tiuuamente e 
» non volesse 
» quindi tre 
rnollo :.« Si 


dilegud le 


ta 0 volgera 
bro da neve 


vo in cui si 
gambe. La 
8 dillicoltà @ 
intervontero, 
compessione. 
mai! Svolta 


jam 


10 fra questi 
‘suito da un 
n 


nsava a 
si più non 
1 che lo sor= 
srolo momo- 
ta è la mia 
rterriti della 
1 mezzo alle 
rin cui due 


duo passi, 
arrero ridaro 
trascimammo 
nostra forse 


lè dicci al- 
al pulito al- 
+ La nostra 
olla famiglia 
lo sug 
ripo di soons 
tagne, mes- 
ant deneige, 
avoir de da 
è da quattro 
to aperto, che 
10 neppur il 
+ Venne puro 


ni a spiegaro 


dr. posto pro 
‘ada da tompo 
unico tu Ita 
sati dalla co- 
questo vi 


Jora comine 


più 


vero di com 
quanti povari 


to a chi lore 


setro nella mia cameretta i rievaglini e sci 
€ pensiero corsi tosto alla progettata gita. 
Eh pardio?.. pensal frà mo ,/ofa che gii 
svizzeri furono replicatamentà avvertiti © 
con lettere # ‘con falegrammi, del nostro in- 
tervanto , sarebbe per noi @ par il nostro 
Club grande secco -se.-non ci-trevemsimo. 
Cho pensorebbero dal di mol ? E Ja fentasia 
ci accendeva © balzai. dal letto risoluto di 
partire. In q 
l'amico o collega sig. 


siii. 

.. Gli altri mon volevano proprio muovenni 
avavano quasi. più paura delle. parole del- 

bergatore © del sindaco che del disagio 
della na 
Ma a 20co a poco i compagni 
meno il sig. . che ai dovett 
dal letto è metterlo a nudo sul nudo pari 
minto. 

1 soldati, con a capo il sindaco, stavano 
ad attendorci. Li passammo in rivista; 
selte giovani tutti o tutti forti. Anch'esi 
furono concordi nel dipiagerei le dificultà 
del cammino, ma ciò nu'!2 meuo si dinero 
disponti ad accompagaeroi fan cha si po- 
tera. 

Disposti a partiro non eravamo che di 

V. ed io; delih 

cer» ad ogni costo all'Ospizio. 

V'erò sull'atto della parten: 

i si decisero ad ascompagnaroi pur 

alcuni passi collo scopo di provare la neve. 


nove adunque , în numaro di cin- | 


ignori Darbelley, Perrod, 

urini ed io, salutammo i tre restanti, 
i quali preferivano riposarsi piuttosto che 
far pochi passi, 0, preceduti 
dati battistrada o guide, muovemmo i prim 
passi sulla nove. 1 soldati incomin 
tosto il loro 


ed infossando di conti- 
freddo perocchì il sol 
vera ato su un limpidissimo orizzonie 
cl aveva Improso a gettaroi 
raggi un py' più che tiepidi 
fraida . «i, ma tranquilla. Piu si avanzava | 
è meno sì pensava a ritormare indietro, di | 
saaniora Jon ostante la faticosiesitoa 
reia, dopo tro ore ci trovammo alla Can 
una provvidenziale osteria sorgent 
alla novo a circa motà strada dall» | 


nno. Non 


Liv0 di 
Gli avizzari presenti arano diolanovo , di 
euî diciassotto npparteasvano alla. sezione 
di Ginevra è due a quella di 
soci della sesione di 
prosidento centrale (Freundier), il sog 
tario centrale (Brique!), il vice-presidei 
centrale (Bruna), il presidente della sezione 
(Golaz-Kais:r) ed Il bibliotecario (Ktndig). 
Dei soci di Sion, u 
sezione , Antonio di ‘ 
n rand, presidento di 
doll'Ospizi 
priore ed il padro clavandier. (canonico 
TTaveroîer), verano onorato il nostro fra- 
terno banchetto ed avevano fatto coxzare 


scritto al superioro dei canonici che risiede 
lartigoy, pregandolo di consigli e di 
i, od avevano così pensato »d ogni mi- 
nima coss; di maniora ohe sll'Os'zia tutto 
era pronto par socogliarli, e per di più un 
ico coi marroniers @ coi omni (tra 
i, chè gli altri tre caddero informi © 
sono in cura a St-Uyeo) mossero loro 
l'incontro fia quasi presso alla Capti 
Lo camero pui erano atate 
ed ogni altro comolo vei 

Lungo il 47 4 
fredio all'Ospizio fu di 20 gradi, cd il mi- 
mimum (6. 

Il mattino dopo (48), alla setto, ci riu- 
nimmo tutti nel refettorio dei padri por ta 
colazione, ed alle otto si scambiarono, fra 
alpinisti italiani o svizzori,, gli ultimi sa- 
luti, le ultimo stretto di mano, gli ultimi 


« arrivedere!. 


spizio. Ivi abita tutto l'anno un cantiniere, 
aurito a sofficonza di provvigiuni per dinfa- 
uno è dissero i maleopitti. Qurnin ci 

va feco la più alto sorpreso nel 


mplicama.te per divertirci. 
lhopo esserci ristorati a_vi polenta © 
cacio, proseguimmo Era quasi | 
un'ora pomeridiana ed un furioso 
n 
dici ondate di nevisehio sul viso. Ciò non 
ostante avanzammo : si voleva oramai riu- 
La direziona del sentiero cho mena all'O- 
izio duranto la si iwernala è sa- 
da lunghi pali piantati a regolari di- 
la neve, cosiochè anche quando un 
visgriatoro s'espono tutto solo sl disnatroso 
viaggio, può avere (non però în tempo di 
) una sicura gui 
Seguendo sompro ireziono dei pali, 
dopo un'ora dalla Cantina, ci trovammo ai 
piedi di una grande salita che quasi quasi 
non si potrebbs superare ova non si fosse 
pensato ad attaccare a solidi tronchi d' 
bero una lunghissima corda che servi di 
ida © di appoggio. Questo passo ci stancò 
n poco e ci pose in pericolo di sdruseio- 
lire più d'una volta 0 di farsi. rovesciare 
dal gelido vento. Ma pur superamm»ant 
suosta diffsoltà a, dopo non molto, salu- 
tammo l'oepita 
Non eravamo attesi, 
fece Incontro; anzi seppimo che i canonici 
giudicato — per allora — impos- 
salita del vorsanto italiano. 
Attraversato il lago, mutato in ghiaccio e 
coperto da 
entrammo nell'ospitalo casa. Gli svizzeri o-| 
ramo già arrivati da un'ora e l'ajlermo del 


or Briquet, il nostro 
aperto © tosto fummo 


di Sion, i quali tutti fecaro la ano 
per la nostra audaci 

atra parto, essi ci di 
dimoduchò ci portaamo 

fin quasi presso a Bourg St- 

oi muli ci apingemm» fino quasi alla an- 


ti con effusione i primi 
Cavand'or ci resolso promurowmento 
a ci attorniò dello pit minuta a delicato 
curo. 
Alla sotto di sara.obbc luogo le gran cal 
ato” psoppiarono i 
04 i soliti discorsi, mu 
della toro mussima imponenza 
Alberto Freundler, presidente centralo del 
Club Alpino Svizzaro; Enrico di Sansone, 
celebre Orazio Bandetto ; H_Go- 
presidonto delia sozione di Gi- 
sà Briquet, «co consanrò tutto 
fratoiti-itatiani. Disso gioire 
pesto pel fatto che lo Alpi Sorri- | 
an» una volta per diridaro nazione da n 
rione, @ ora invece favoriscono il riavvici- 
tamento e lo comunicazioni. Soggiunso, | 
come il Club AlpinoAItaliano, fino allora con 
lezza (ni era sempre fatto a- 
urtaro, offrendogli | 
to lo suo pubblicazioni, ed assero dolonte 
wa il Club Svizzero non sveva ancora pon- 
Al» a seriamente. contraccambiare trota | 
buntà ; ehe d'ora innanzi , quanto sarebbe } 
pubbliosto cazione. | 
0dò possia il coraggio doi cinque italiani 
li sila riuniopy; © idisso che, ini» 


passi sui versante 
avevano troveto tanta nera e si moll 
aluna traccia di sentiero. « So da noi, s0g- 
ziunsa, «i trovavs. faje atato di cose. 
pura uo sare: no qauuao all'ospizio. » Volli 


Durante la notte, 
tato tutte le suo fario, ed il pororo sen- 
tieranooo «le il giorno innanzi con tanti 
stenti riuscimmo a scavare, era completa- 
sparito; pareva anzi cho la nevo 
molto aumentata. La discesa quindi 

fu por noi assaî più pericolosa 0 faticosa 
Giononostanto , sfidando , par 


Rhé®y, ove, con nostra sor- 
non trovammo oche duo dui tro 
compogni lasciti indiotro. Il terzo, indo- 
guato perchè nessuno, dopo pochi pasti 
promessi | ora toraato indietro , so ne ri- 
toraò difilato ad Aosta a raccontare come 
qualmente } suoi compagni l'avessero tra- 
. Gli altri duo erano mortifisatisimi 
del caso cho li aveva privati di una delle 
più grandi emozioni che si pessono pro- 
vare; ma infine gioirono dell'onore raso al 


sindaso della sua bont 

meritato elogio ai nostri valorosi 

loro offrimmo i mezzi di fare molte a ro- 
plicato libazioni alla nostra salute, Muo- 
vermo quindi verso Aosta, o stavolta son 
tanto faticosamente, poichè i sentieri erano 
stati aperti il di prima, © vi giungemmo 
allo sette, 

Da dus giorni non 
parlano di noi in tutti 
l'aspottazi no 6 
novolti festosamente, @ prima di separarci, 
ul cospetto di una buona comm 0 cul bic- 
ghiere in mano, ricordammo ad unoad uno 
gli episodi dello due, per noi straordinario, 
giornate del AT © f$ genzaio, la cui me- 

moria 
menti @ dai postri cuori. 


ra fatto altro che 


G. Conoma. 
—_—_—___—_—_—_ 


N 


La Gazzetta di Genova dico che giunse 


a Gionova il conm. Aghemo, segretario par- | 


ticolare di S. M. Egli presentò al duca di 
Galliera il dono-cha il Re-pl faceva del 
auo ritralto, în oul'stanno saritte; 
10 AS ECT dia ci Gal 
di Lavolio, 1". fetucsiosiuo 


Grave disgrazia. - 
tale reca la notizi» 

grazia avcaduta venorai, 31 sounaio, alle 12 
ferroviaria Bavone-Bre-Torino. 
a 150 metri elroa 
6 Nieila, veniva 
una bambina di elron 9 anal, chi 
lla linoa ; diede immediatamente 
il Aachio d'allarme, serrò i freni, fecò quanto 
‘ora possibile por arrer'aro fl‘eonvoglio, ma 
indarao! La povera bambina, investita dalla 


| macchina, cadeva sul binario, © veniva or- 


ribilmento afracellata dalle veuoto, she te 
spaocarono il cranio, le tagliareno ua brac- 
cio e una gamba 

GM ufficiali di complemento. — 
Leggesi nell'Italia Militaro : 

Per dar modo ai sottotendì 
mento, provenienti 
di perfazionare la loro detrazione militare 
© di abilitarsi a condeguire a suo tempo a- 
vanzamenti sia 
rimanendo seéritti como pl 
Spichto sf chrpiell'escrolfò permanente, die 

jo essaro intenzi.nr fol miuistero 
Guerra di smmoi corrente ano, 
quolli fra detti uffi ne faranno do- 
tmenda #4 va Miosi:io amiesteale di detti 
zio usi corpì dello vario ari. Le compe 


in. Invwene E Fatti VARI | 


tergo lo | 


Jora dei vent'anni. 

Alle frutta certo M... il poeta della com- 
pagaia (dove 0° una compagnia che man- 

| gia 0 bore, 0%è sempre ua poota) s'altò, ed 
olevando il biechiero, improvvisò un gar- 
buglio, a mo' di brindisi; cose non dette 
iu prosa mai, nò in rima! 

Un suo vicino ebbe la cattiva ispirazione 
di scartare la sedia dell'improvvisatore. 

Questi, esaurito il suo delirio poetico e 
soffocato dagli applausi de' compagni, come 

| affranto sotto il peso degli allori, lascicasi 
coder di piombo sulla sedis. Ma Ja sedia 
non v'era ed il misero poeta cadio a riverso 
per terra quant'ara lungo. 

Tutti risoro di quella figuracois, ma lo 
sghignazzaro cessò bontosto, quando si av- 
videro che il poverino non si muovera. 

Pil che la caduta, lo spavento eragli 
stato fanesto. 

Esli trovasi attualmente a letto, 
seguenza di nna commozione cerebral 
bastonza soria. 

Alla larga da certo burlo 
Un Parfante Im gabbia. — Il Cor- 
ricre delle Marche soriv: 

Abbiamo già detto che dei tro detenuti 
ovini dallo carceri di Spoleto — Flamini 
Nicola, Cardinali Giacomo e Mignozetti 
Domenico — i due primi furono arrestati 
nella notto del 20 gennaio dalle guardie di 
pubblica sicurezza. Ora sappiamo che que- 


con 
be 


la Lombardia di Milano da) 30 gen- 

paio, presso il nostro tribunale militare a- 
‘a luogo ua curio»o dibattimento. 

ra stato condotto sul banco degl’ impu- 

icenzo Cota, gi Napoli, e«poralo nel 

50" roggimanto di fentoria, comaud»to presso 
il distretto militare di Milano per ri 


prestigio de' suoi galloni di 
Montanare dall'animo degli i 
genui 0 timidi coseritti ogni sospetto, egli 
ra destramento dei denari nell 
obo li aiutava a svestirsi dei loro panni 
borghesi. 
Il tribunale era prozieduto dal tenente 
solannello N'ontemayor.. 

Accoriati i fatti coi corpi di reato tro- 
vati indosso al caporale Cota, il Pubblico 
Ministero, nella porsona dell'avv. Oscar Pio, 
ohiodeva per esso la condanna di 5 anni di 
reclusione militare. 

La difowa , sostenuta dall'avv. Bordoni, 
riusci a f.r ridurre la pena a sli duo anni 


— Laggiamo nel Corriere Mercan 
tile di Genova del 31 gennai 
Il duoa di Galliera fu sabato avra, al tes 
tro Carlo Falico, oggetto di una imponente 
dimostrazio 
Il teatro 
doll'impresa 
io il merito 
una cantata composta 
dal chiaro maestra csv. Giovanni Russi «u 
poesia del pref. civ. Gasyara Muffa. Qu 
tutti i palchi erano adorni di elegauti 
gnore în isplendidi abbigliamenti ; plata 
scanni © lobbiono riboccavano di 


di avor fatto essgui: 


wsno. Fa quinci chiesta la replica 
deltissima cantata, e la replica ebbe ii 
laogo ; dopo di che, seguitando le recl 
mazioni 3 i battimani, S. E. !! duca nuo- 
vamente si affacciò a ringraziare, mostrando 

| suì volto la traccie dell= vommozione da lui 

par la spontanoa © calorosa wi 


verso l'una pom., molte persone 
mo dinnanzi al palazzo Do F 


che pa 
Istituto Lombarde. — Si leggo nel 
Pungolo di Milano del 
iamo la notizia da noi riferita 
i relativa “alla nomina di Paolo 
Ferrari all’ Istituto, agg 
fu nomisiato voeio corrispondente è che 'n- 
siomo a lui fa conferito lo stesso onore nel 
‘nori Costan- 
venni Rizzi, prof. Di 
fossatfia di 


tino Nigra, prof. 
Giovanni di Palermo © prof. 
Vienna. 

Elargialene. — Leggeii nella Gas- 


Siamo lieti di registrare cha dietro in- 
teroessione del marcheso Cirlo di BoyÌ, gran 
mastro della casa di S. A. R. Îl duca di 
Genova, l’augusto Principe, beo liet 
ainsi presentata l'occasione di potere ci 
tribuire ad un'opera tanto besefia quale è 
quella di questo R. Orfanotrofio dello Figlio 
di Maria, ed informato dello itato 
desimo e delle spese che occorrano per il 

iglioramento ioterno del suo tabbricato, 
ulargiva a favore del pio istituto dalla sua 
causa particolare la somma di lire 500 se- 
condo motà lndirissata al presidente. 

Gneranze funehei. — Lo 
palabrato in Fano il 30 gennaio 
dell'illustre professor Malagodi riassirono 
‘solenni pel concorso di trita la popolazione 
Taheso @ dei rappresentanti di quasi tutto Jo 
Upiversità italiano. 

4! ooriso funabro fuco sosta nella piarza 
Maggiore. Ivi parlaroso l'avv. Ferdinaudo 
arti rapprosentanto di Bologna, patria del- 
l'estintò, Jî prof. Gasati, 11 prof. Tombpri 
"ele; ato dell'UnivaraA di Bologna edi Pa: 
5 via, Il prof. Blaich medico ‘chirurgo in 
| Kauo, 4 i prof. Mantovani, Bertuszi 0. To. 


Università è del ceto 
ittà italiane. 
mon poteva sssare più com- 
movente, nè più imponente'la dimostrazione 
di affetto © di stima alla memoria dell'i 
lustro chirurgo. 


—________ 
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NOTIZIE _ULTINE 


ll fallimento della Società di naviga- 
zione La Trinacria è stato dichiarato ; 
ce lo aununzia un dispaccio da Palermo. 
Quest'è il risultato delle trattative che si 
dicevano aperta pe combinazione, 
la quale potesse evitare siffatto disastro. 

Non ci fermeremmo su questo spiace- 
vole fatto, perchè anch le Sociotà di 
navigazione sono esposte a fallire, nò La 
Trinacria sarebbe la prima. Ma le cir- 
costanze che hanno preceduto il falli 
mento della Trinacria sono assai gravi 
e inspirano dolorose considerazioni. 

Abbiamo già detto che il governo non 
ha sborsato i cinque willioni alla Società, 


la data del pagamento de’cinque milioni; 
il 17 dicembre. Che è avvenuto dal 47 
dicembre in poi che alterasse così pro- 

vente Îe condizioni della Società da 
trascinari al fallimento ? 

Se non è avvenuto niente di nuovo, 
la Società Za Trinacria doveva giù tro- 
varsi il 17 dicembre in una situazione 

icolosa, a cui sapeva di mon poter 


quella situazione fosse ignota al governo. 
Si può giustificare un'anticipazione fatta 
per selvare un'impresa di 

blica, non si giustifica so l° 
non deve servire che a cambiare i cre- 
ditori, senza impedire il naufragio. 

Se ron pochi sono danneggiati dal fal- 
limento, non pochi debbono pure essere 
i compromessi. I tribunali vedranno se 
i registri ele scritture della Società 
sono în regola e verificherà lo siato della 
Società, il giorno in cui incassò i cinque 
milioni e il giorno in,cui sospese i pa- 
gsmenti. l'er ora sospendiamo ogni giu- 
dizio. 

ll nostro corrispondente di Napoli ci 
aveva scritto che la Banca napolitana a- 
vera un credito di 800 mila lire verso 
La Trinacria. Ora un telegrauma da 
Napoli ci annunzia ch'essa non è credi- 
trice che di 150 mila lire. Chi più neè 
colpito è il Banco di Sicilia, ma ci si 
diva che abbia dello guarentigie. Lo de- 
sideriamo pel Banco 6 pel credito pub 
| blico. 


Il R. avviso Garigliano, di stazione 
a Cagliari, avuto noti giorno 45 
dello scorso gennaio che nel seno di 
Spalmatore Tavoiara , lungo la costa 0- 
rientalo della Sardegna , giaceva inca- 
gliato un legno di commercio nazionale, 
lasciava sollecitemente l'ancoraggio nella 
sera dello stesso ‘giorno, malgrado il 
tempo avverso, © scorreva in soccorso 
del bastimento in pericolo. Giunto a Ta- 
volara all'albeggiare del giorno 47, oltre 
al brick-goletta genovese Maria D., il 
Garigliano trovava, gettato sugli scogli 
che sor:ono tutto all’intorno in quella 
baia, e a poca distanza dal primo 
altro’ legno nazionale, lo schovner Ven- 
lia. Entrambi i malaugurati basti- 
erano abbandonati dagli equipaggi, 
rifugiati a terra sotto tende drizzate con 
materialo salvato dal naufragio; ed eran 
ridotti a così malconcio stato che il co- 
mandante del Garigliano giudicò vano 
ntativo per trarli dalle roccie fra 
© pensò soltanto a s00- 


equipaggi, quello del Venti- 
miglia era riuscito a trarre in salvo 
totti i viveri di bordo, per cui, consi- 
gliato dal proprio capitano, si decise a 
telugrafaro da Maddalena l'accaduto al- 
l'armatore in Genova e ad attendere sul 
luogo la risposta ed i soccorsi che questi 
avrebbe inviato ; quello invece della 
Maria D. aveva perduto ogni cosa nel 
naufragio. 

Il comandante del Garigliano , per 
tanto, imbarcava sul suo bastimento il 
capitano © l’equi di quest'ultimo 
legno, li riforniva di quanto abl 
vano © li conduceva quindi all’isola 
Maddalena, ore li consegnavà al capi- 
tano di porto. Ritornava quindi a Ta- 
volara par ‘soccorso, qualora 
oecorreme , all’equipaggio del Ventimi- 
glia; ma questo già aveva avuto 1isposta 
dall'armatore, il qualo tolegraficamente 
aveva annunziato l’immingato arrivo di 
un bastimento in smo adoc0fs0 ; por cui, 
otesato ogni ‘di presenza in quella 
località , il comandante del Garigliam 
si accommiatava dal capitano @ si mea- 


Secondo le informazioni della Neue Freie 
Presse il granvisie Mahmud pascià avrebbe 
fatto spero al rappresentanti delle potenze 
che il sultano era disposto a ricerere i con- 
sigli contenuti nella nota Andramy, ma nello 
siemo tempo era deciso a non autorizzare 
un intervento stranioro nè un controllo sul- 
l'applicazione dello riforme proposte. Que- 
ato sarebbo per ora lo stato della quistione. 


Leggiamo nel Journal de Paris in data 
del 30 gennaio: 

« Il signor Thiers fu eletto a Belfort in 
soguito ad una transazione fra i conserra- 
tori e gli oppositori per togliere alla di 
Ivi candidatura qualsiasi colore politico. 

« Infatti, iso è stato affisso lori, 
collo firmo doi signori. Vieillard-Migoon 
Koller,, capi del partito conservatore 
Koeohlin-Schwariz, capo dell'opposizione. 

« Questo aviso invitava tutti gli elottori 
ad adariro alla candidatura del sig. Thiors, 
la quale non avesse che il carattero d'un 
atto di riconoscenza degli abitanti di Bel- 
fort vorso colui che ha conservato alla 
Francia il Joro territorio. In seguito a que- 
sto accordo Îl'aignor Thiura fu eletto sensa 
difficoltà. + 

— La Corte d'appello di Parigi, nella u- 
dienza di sabato scorso, ha confermato la 
saotenza del tribunale di prima istanza nella 
causa intentata dal principe Napoleone Gi- 
rolmo contro il ministro dell'interno e il 
capo della polizia pol decreto del 40 otto- 
lire 1872, con cui il principe fa espulso dal 
territorio francese. Il tribunale, conside- 
rando che il motivo dell'espulsione costi- 
tuiva un atto di governo, compiuto dal pi 
tero esecutivo nell' asercizio delle sus fun- 
zioni, si disbiaro incompetente, ma la Corto, 


la promulgazione della leggo sulla stampa, 
41 nuovi giornali farono pubblicsti. 


Bologna , 31 germai 
Inogo il banchetto sociale della Società 
artigiana, presieduta dal marchese Gioa- 
eltno Pepoli. V' intervennero duecento 
ne. Vi furono applausi al Re e al 
principio della solidarietà delle varie 
classi sociali. Un brindisi del professore 
Panzacchi alla marchesa Pepoli, motivò 
un'ovazione di tutti i presenti che sor- 
sero in piedi benedicendo alla benefat- 
trice degl'inondati di Ferrara e delle ma- 
dri popolane. Il marchese Pepoli fa an- 
ch'egli entusiasticamente applaudito. 
Riproduciamo per non essere stata 
pubblicala nella prima edizione del 
foglio precedente la seguente notizia . 


Abbiamo il dispiacere d’ annuoziare 
che oggi, 31, l'on. Bonghi è stato, verso 
il mezzodì , colto da forte febbre , che 
continua con intensità anche questa sera. 
Sperasi che sia un’ effimera e che 
possa esser libero fra breve ; intanto gi 
è raccomandato assoluto quel riposo che 
non volle mai prendersi durante la ma: 
lattia. 


—________—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ragusa, 31. — Gl'insorti impedirono 
ieri ai turchi il passaggio a Clipoviza, 
presso Klok. I turchi si ritirarono, pro- 
tetti dall'artiglieria, lasciando sul terreno 
50 morti. 

Pest, 34. — Il corpo di Deak fu tra- 
sportato stamane, senza alcuna pompa 
nel palazzo, nel cui vestibolo sarà esposto 

jenna , 31. — La Corrispondenza 
litica annunzia che l’imperatore rice- 
Peg 1 udlazzo sclonna di sagodo Pam 
basciatore di Germania, generalo Sowei- 
nite. 


Parigi, 34. — I giornali constatano 
che le elezioni assicurano al Senato una 
maggioranza costitazionale 0 che esse 
sono una sconfitta per i bonrpartisti @ 

i della revisione 


ha occupato le Encartaciones. 

Alessandria, 34. — L'esercito egiziano 
ha occupato la provincia di Hamasin 
senza incontrare Lo 

Corre voce che il re d’Abissinia riu: 
nisca le suo forze ad Adorva. 

Washinglon, 34. — Si amicara che 
la Cor.missione finanziaria presenterà 
alla Camera dei rappresentanti un pro- 
getto per una considerevole ridazione dei 
diritti di entrata. 

Londra, 34. — Il presidento del Co- 
mitato dei possessori delle obbligazioni 
turche annunzia di aver ricevuto un di- 

ida Costantinopoli, il quale amen- 
tisce nficialmente la notizia data dal cor- 
da Pera che il 


; 84. — La Corrispondenza 
politica pubblica un 


prosidente del Consiglio dei ministri , | com. 


Pest, 34. — L'imperatrioo visitò il 
feretro di Desk e vi depose una magni- 
fica corona. 

Palermo, 1. — Si annuncia il falli 


‘passo che stava È 
municò ieri tl ministro degli alfari entri 


sto passo dei rappresentanti delle potenze 
del Nord fa ieri stesso vigorosamente 
appoggiato dai rappresentanti delle altre 
potenze firmatarie del trattato di Pa 


i, 

e Raschid pascià dichiarò af conte 
Zichy che spera di essere in caso fra 
pochi giorni di potergli comunicare la 
risposta della Porta. » 

Costantinopoli, 1° — Un telegramma 
di Mukhtar pascià, in data del 29, an- 
nunzia che le truppe dispersero parso- 
chie bande d'insorti riunite in diverse 
località premo la frontiera austriaca. 

La Porta respinse il progetto del si- 
gnor Hammond, perchè emana soltanto 
da una parte dei possessori della rendita 
turca. NI 

La Porta chiamò sotto le bandiere sì- 
cune truppa per colmare i vuoti lascieti 
dalla guerra dell'Erzegovina. 

New-York, 1° — L'ingresso degli in- 
orti cubani a Cieufuegos è ufficialmente 
smentito. 

Londra, 1° — Il Times ha da Fila 
delfia un dispaccio , in data del 31, il 
quale annunzia l'evasione dell'americano “ 
Dockray, conosciuto por la sue prigionia 
a Cuba © in Spagna. 
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BORSA DI ROMA 


Jo febbraio 1828 (ore Il 1g ant) 

Gi atfari furono oggi. molto miti, ma la 
tendenza sulla Rondita piuttoto buona, potea- 
dosi fare 77 5 12 fine mese, al qual prezzo ni | 
ahiuso con denaro 
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del 95 Luglio 1975. 
REPERTORIO degli atti tra ‘vivi (Articolo 53 della legge ‘27 giugno 1875, numero 2788 (Serio 2 
per sogni ‘vento fogli. > Lu ve e 
REPERTORIO degli atti di ultima volontà (Art. 53 della Leggo suddetta, per ogni cento fogli. 
REGISTRO degli atti a tenersi dai notai (Articolo 410, legge 13 settembre 1874 n. 2070 sul Reg 
ed articolo 64 del regolamento per l'esornzione della leggo «ul riordinamento del Nu! :riato 19 di- 
eoîbro 1875), per ogni cento fogli . 2/0... 
INDICI ALFABETICI dei repertorii — una rubrica di duo pagine per lettera. 
ta. id. — idem di quauro pagine per lettera. . . . . + 
ELENCO PERMANENTE dellé persone interdette, tato 0 diclinra:e faltite (Articol 
lamento suddetto), per ogni cento fogli Ri ME SE 


LEGGE SUI. “OTARIATO del 25 Luglio 1875 
TARIFFA NOTARILE annessa alla legge sul riordinamento del Notariato 
TABELLA del numero e «ella residonza dèi notari del Regno. 

di pagino 139 — Prezzo Lire È NO. 


‘O per l'esecuzione, dolla legge sul riordinamento del Notariato. 
Prezzo centesimi 70. 


44 dol rego- 


Un volumito tascabi 


REGOLAME 


Roms, via dell'Impresa, numero 4. 


EAU DES FÉE 


SARA FELIX 
RICONPHNSATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
spprorato dalle più alto celobrità mediche, è 
ni eapelli ed alla barba il loro coloro 
dovuta a Madama SARAH FELT 


iosa DILLOLE D'E 


di TABODKÎN, car, della Legion d'Onore, membro corrispondente 
‘della Socintà tarmaceutica di Parigi, a LEMAIRE. chi 


Ferruginesa, Fislolozica, Assinlinnte 


ierofola. Linfati 
norren, Magrezza eccessiva, Debolezza genorale, Sfinimento, Con 
ho © difficili, ecc. I 


sopportata degli sogro! 
inca beai 


Tutto lo imitazioni, 


ito generalo premo 
Temple n Parigi, e ven 
|; Garneri 


i 
sa 


Depositari esclusivi 


VIVANI e BEZZI, V 


OCAMBOLE ITALIANO | 


© L'OSPIZIO DI TATA GIOVANNI nale z 
DI È. MEZZABOT A . ; del Chimico Farmacista 
Il soggetto di questo nuovo romanzo non elba bisogno "ONE £ Si 
di essere spiegato. Il puebiico lo compreso! VATORE STRESINO F a 
1 Recambele Italiano richiude attraverso una calmanti © toniche, 
lunga serie di peripezie, somini a di cose con- 
‘temporanee la storia di eno strano o mist N 
Inutile îl dirs cho 
del romanzo è realistica. 
N Roenmbele Ialiame hi avato in Tia 
nomenilo. Infatti, nen sppeva ne fu annunziate la pubblisaziono 
piuveero da tutti i librai delle proviacio rich'este incessanti © nu- 
merose le quati portatoto la tirstura a diecimila esemplari 


fezioni polmonari, ne'lo brone! 
'Sa vi è rimodio contro la tisi în primo stadio, si può ottenerlo usando 
di questa pasto, composta di rostanze già da lunga esperienza ricono» 
aciuto, più atte a combatterla e vincerl 
il risultato d'ionume» 
rendono questo preparato suporiore a quanti altri se 
wmercio sino ad ora. 


Ua volumo in 40 "1.50, Fraven di porto nel Regno lire 1 90. 


"i tonta aeuza recare incumodo © merita di essere preforito sd ogni 


jga, via Profetti, 12, 


Dr it _r—————m 
1876 o 1876 
Roma, Ufficio, Cor: 
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Roma, Ufficio, Corso 
MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO B'ITALIA 


219 
1. — Giurisprudenza commerciale e penale. — Raccojta annotsia dr!lr siatenze di 
jono o deile più imsortanti fra quelle delle Corti d'Appei!o del Rogu>, — Bollet= 
ine @ promozioni del personrlo giudiziario. 
iurisprudensa amministrativa e finanziaria, — Giurisprudenz 
colta dui' pareri w dei diorsti dul Couniglio di Stato. — Decisioni della Cu 
sioni. — Sentenze di Corti e tribunali în matoria finanziaria. (Imponto dirette 0 indiretto, ec 
IIÎ. — A. Studi teorico-pratioi di Lagielaziono © di Giurisprudenza. — B Testo dello Logri, 
Deereti a Regolamenti in matoria civile, commeroiala, penale, amministrativa © finentiaria 


Da LEGGE è il solo giernale che pubblicherà tutte le sen- 
tenze civili e penali della Corte di Cassazione di Homa. 


DIRETTORI: 

Avv. Giuseppe Naredo, profescoro di Procedura civile 
Avv.FMlippe Serafini, professore di Diritto romano nella R. 
CONDIZIONI D° ABBONAMENTO 


La Legge si pubblica ogni funedi, in fascicoli di pi anionsa. — Prezzo di abbo- 
namento (annuale) L. 26. — Ogni (iszicolo L. 1 30. intends oMbiligatorio per 
: TTI Si può pagaro anche a rate semestrali © trimeeto li anticipato. 


jnisto delle annato precedenti (1810-1874) si concedano facilitazioni agli nhbonati. 
Per tutto ciò che concerto la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe Naredo] 
tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolget . Mareo Marede,ti 
si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione. Ù 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. 
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lenza italiana. 
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Vera Cassew Salon 
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di pazionza, scherzi, 000. ecc. 
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Distinta dei Giuochi : 

n LLi di Bosco poi giuochi col 

tipo prg ah 
pieno di vi 


per i 
asa per avere un 
Sir sa 


n: coso. 
Il Giuoco della Dama e del Ta- 
volo n molino, con relativo pedins. 
Un Giuoco di pazienza. 
La scionza per indovizare l'otà 


SI vendo la tato e tarmacio d'llla. Deposito per 
mault e C., G. Alletta, Napoli, Strada di Chiaia, 184 
è carto di prestigio, 
Ù Jsem | di curto da tresotto (bol- 


REPERTORIO GENERALE 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


pello, Pareri e Uereti de Consiglio di Strto, Drrisini della Corte 
Giornale giudiziario-ammninistrativo LA LEGGE. 


contiene: 
9° 11 cenno delle note fatte alle tesi 


della ricchezza e 


gine dellr sola Parte | dalle seguent 
Ù Appello contiene oltre 600 


430. Le alfre parole in proporzione. 
Sicchè il meperterie è una vasta Eneielepedia pratiec della gimrispra- 


tati dalle massime comprese nelle tre porti del Repertorio. 
eperteria (| n 
#0, per gli abbonati (antichi e nuovi). 


pod to Ta PPTAA citazione: per iecherzo fin 
si dio: seltanto 21 soli abbonati dei Bier 


sant uell'anteo Neguzio di Macchine ‘garantisce la bontà di tutti 


gli articoli contenuti nella CAS 


SETTA. 
Per fuor: di Milano inviare Va= 


gt pon all'iniizo qui sti; 
jcando la stazione ferroviaria di 
destino. Imballaggio GRATIS 

Diigorai esclaivamento a Gi 
seppi Penna in Mila, Corso Vite 
torio Emanuele, N. 15, al prezzo di 
nolo L 15. 


Cit 


ii 


vegetale 

va dî aatriagenti, 

rmercariali. © riconoaciuta la. me 

glie er guarire a sit 3 giorni 
sionorragia, goporrna ecc. 

Vendita prote l'Ageasia Taboga 
Via Prefetti 12 p, pe Roma. 
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Tipografia dell'Opinione diretta da Cansona Carans. 


ROSSETTER AIBR | 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 


preparazione del chimico-farmacista 
A. GRASSI 


venno dal sottoscritto sottoposta 
è Fiprodotto perfettamente eguale 
venlore americano ROSSETTHR 
Serve mirabiicnto » ridare si coali ian 1l primitivo, o- 
tore; nen è una tinta, nco tinge, nos lorda, non macchia la pelle è 
la Biancheria; non {a bisogno di levare o disgrnatare 1 copelli, nè 
prima, né dopo la sua appi dè perfettamente inccvo. 
si capoli, come riparatore, ri 
dicendo artificialmente quella parta di materia colorato che ‘cerca 
dì formare nella loro organica costituzione per malattia, por età e 
vanzata © per alte csone eccezionali; ridoniado aî medtaimi fl loro 
tolo prinitivo nero, coriagno, Dicodo, sec. impeditee la caduto, 
uovo Ta crescita‘ la forza © doun'sì capoliÙ Mcido e la mor: 
idezza dolla giorni. 
struggo inoltro le pallcolo © guarisce lo malatto catanne. delle 


Costnetico Chimico 


preparazione del Chimioo-armacinta 
A. GRASSI. 

Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capeli: bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo ls proprietà d'im. 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e )'ucentezza dei peli 
Si applica come qualunque cosnietico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente impocuo per la sa- 
Inte. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla 
tiva istruzione © può servire per ciree sei 
‘e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, 
astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inv 
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altro proparato che trovasi in commereio, tanto per la aun efficaci 
ven- 


tragedie ad ieorini 
Se 
Prezzo della hottizlia non istruzione L. B. 
di L 6, franco di porto 
ridi grep fanti 
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»ISCIROPPO NAGISTRALE 


del Cappuccino 


MALATTIE VENEREE 


Gura radicslo — Effetti garantiti 


urativo del aneguo ottenne la formola da oltre 
pere porta MT 
ubblico cho allo scopo di evitare d'ora innanzi di prof. PIO MAZZOLINI, 
ficacia di questo rimedio 
Inutile Vemeree In S1{tiide sotto ogni fo 
plicaziono, blenoraggia, le ereniehe mi 
alla pelle, rachitide, artritido , tin Incipi 

struzioni epatiche , miliare eronten, della qualo in: 
[pedinco la fucile riproduzione i 
Questo spocifico è privo di 


| vero di prevoniro il 
ja contrafazi 


fi Cappuo 
‘ei Profelti, 1, primo piuno. 
Îizioni în provincia contro vaglia portali 
indicare la stazione più proselma. Spe 
Prezso doll ott. contononti mezzo chl. di sciroppo L. @ piccole. 2 
per tagliure gli occhielli di qui- 


| committente. 
HIACCHINETTA: ficque grandeza "e 00 quos state 
Applicazione facilissima. — Prezzo L. 2 con Istruzione. — 


Frenca di porto nel Ilegno L. ® 3. — Vendita in Noma all’ 
genzio Tabor, via dei Prefetti, 19, p. p. 


non vi ha fer 
i porto a carico del 


Mezzo Milione 


Estr rione nol 


IN VENDITA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. 
Al disopra del N. della serie 3000 
Comperandone 20 per lire 2 70 i‘una 


vendono in ROMA presso l'Agenzia A. T'abog: 
fotti, 12, p. p. Contro vaglia postale ne fa spedizione in provincie 
franche raccomandato. 


FLUIDO RIGRNERATORB DBI CAPELLI 


Attiva © nutriscs il bulbo capillare fornendogli la forza nocomsaria 


per la rigenerazione dei capelli, E' il più sicuro npacifico por cum 
capelluto; il FLUIDO RIGENERATORE produrrà 
il desiderato effetto di far rinascero i capelli nollo spazi 
sampre quando la vitalità del bulbo capillaro nos sia 
completamento sponta. Guarisco inoltre la pitrissi (pellicole), arresta 
immediatamente la caduta doi capelli, combatta il prurito, impedisco 
la decolorazione o ristabilisco sempra il cuoio capelluto in buono sisto 
di vogotazione. — Il fiacon L, 5. 
Vendesi in Roma all'Agonzia Taboga via Profeti, 12 p. pesi 
spedinco dova bavvi ferrovia 


CURA DEL SANGUE 


Collo Pillole di Pariglina del dottor Sydhenam si otti 
tempo una cura del sanguo. Tutte le malsttio cho haano origino da rid» 
di.aanguo, cedono prontizente al loro efftto. 

La scatola di 100 Pillalo L. 3, franche di porto nel Rogno L. 34 

Deposito in Roma, promo l'Agenzia A. Taboga, via Profetti, 121. p 


Iniezione Algerina 


DI XIV ANNI (1861-1874) 
della sentenze delle quattro Corti di cassizione, delle Corti di Ap- 
ont: pubblicati nei M vo 


1° Le massine o tesi di giurisprudenza ciascuna. sent 
L'intenzione dell'entità iodiviaià 
i decreto o il porere; 4° La data; 5° ll nome 

iascuna massima © tesi si rifesisce. 
ella portanza dello materio contenu nelle 700 pe 
fre: 

massima (senza contare i rinvii); Ma parola Asse 
parule Cassazione. T5i; Competenza 800; Esecuzione forzata 
squestro, 650; Successione, 4270; asse, 450; Vendita, 


legge 
ia breve 


tavola degl 


canti rispettabili. Dirigorsi a ML. If. 
1.79, Pentovilto Rosd, Londra, 


CIRQPPO DI MELONE 

Quosto spocifico serve per 
1a Portons, Taste Arinina. Canina 
© Convuleica doi tan per 
ci 


vd 


è di: L. 3, pei non abbonati alla le; 
O È ‘dr la apeditione. ner 


Je to antici 


» 
tali guarisco colla massima pre 
tozza, senza arrecare alcun ristris* 
gimeito uretal, ia, lenti 
a Gonorrea, la Leucorrsa, (fori 
bianchi) nonchè tutti quegli soli 
che non tono di natura. venere 

"1 di avinmenti 


conosciuti ci 
L'azion dell'Iniezione Belencontre è 
sedativa, aatiflogistica ed a 

rento. Nou produce alcuna di quelle 
sensazioni dolorose © caustiche, re 
me sogliono produrre tutti 

liqui con. sostanze mi- 


ACETO DI TORLETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Monterguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
‘superiorità incontestabile sopra l'Acqu” di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell' igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, godo del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
tutti { più grandi elogi. 

L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
contrazioni 

"R'FIUTANDO tutt i flaconi ove 11 nome di JEAN-VINCERT 
BULL rà precdto dalle parlo BT, da altr formale 
consimili; 

ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flore, — 
seria STAMI I AV RORLT ai ERE 
Cina nina, — La como STICRRTTA fisa' al collo del ilacone fn 
Mito manco, nosa, viape x meno, terminante colla mpagLIA DI 


GARANZIA. 
Modello dela contro-etichetta. 


al 
Deposi uo l'Agonzia 
Taboga, via Profetti I2. Spodizione 
contro taglia ovo vi ba forrovin. 
Speso di porto n cariso del com- 


pestore.. 


rettificate £ profeta 


#10. im Rom 
poeito in Roma presso l'Agenzia 
Taboga, ia Preti IB pp 
Spedizione contro vaglia ove vi è 
tercovia. Sposo di porto a caico dd 


DEL SECOLO VI DELL'ERA VOLGARE 


DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
Un bel volume in-16, grande di oltre 420 pagine 


LIRE QUaTTRE 
i Pranco raccomandato nel Regno L. & 0. 
Dirigero lettera e vaglia all'Agenzia Tabega, via Prefetti, 12, p. Pa 


DEPELATORIO DE BOU 


a fa cadere in pochi minuti la peluria, i peli, da tutte le 
7 Sl corpi sarete taete ai plei a peste poi 
a fog come per jacsato vodesi deiollorme ppi a merlo 
he col fotto rasoio Quando l'i ripeto. poche. vo 
sopito. dI pell’iainono al net amare piso 1° 

Il suddetto Depelatorio noa va confuso com Altri, per mero di 1 
«fotto sempre costante. e 
Prezzo del facon munito del suo manifesto L. 3. In provioct 
L. 3,40 solo pe ferrovia rimanendo prio a carico de. commit 

feadisa {a Roma all'Agenzia Taboga, via Preftti 12, p. p 


Questo mimbl 
prodotto, toglie 


Vendita all'ingrosso 0 al dettaglio in Milano da A. Mansoal 
ria della Sala, 410. 


